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RELAZIONE ATTIVITA’ ANNO 2014 DELLO SCAIP 
 

 

 

Brescia, 30 aprile 2015 

 

 

Buonasera e grazie per essere presenti. 

 

 E’ la mia seconda relazione annuale in qualità di presidente 

dello Scaip. Sono trascorsi infatti due anni dal mio insediamento in 

sostituzione di Camillo Fratus e devo dire che l’impegno dell’intero 

staff è stato molto intenso. Molte sono le attività messe in campo, così 

come numerose sono le novità intraprese, sulle quali oggi chiedo la 

vostra attenzione. 

  

 Inizio col dire che le difficoltà economiche dovute alla crisi 

sono continuate anche lo scorso anno, ma senza dubbio si 

intravedono nuove prospettive di ripresa.  Per colmare le carenze 

dovute a questa congiuntura negativa abbiamo lavorato molto sulle 

relazioni, continuando nell'opera di rilancio avviata dal mio 

predecessore nel 2012.  

 

 A tal proposito entro subito nel vivo delle due importanti 

novità, l’una sul fronte bresciano e l’altra su quello nazionale, 

grazie alle quali – lo speriamo – lo Scaip si rafforzerà per riuscire a 

emergere nel mare magnum di realtà che per poter aiutare chi ne ha 

bisogno necessitano dei contributi erogati dai bandi pubblici e 

privati. 

 

La prima è una collaborazione prettamente operativa, che 

vede come attori noi dello Scaip assieme agli amici dello Svi e di 

Medicus Mundi Italia. E’ da tempo che queste tre realtà lavorano 

assieme, ognuno per le proprie competenze e specificità, nella 

realizzazione di progetti di cooperazione internazionale. Per questa 

ragione ci è sembrato naturale unire le forze anche sulle attività 

quotidiane, creando una sede operativa unica che possa agevolare 

questa collaborazione e, perché no, ottimizzare i costi. La nuova sede 

è sita presso gli spazi che già ospitano Fondazione Sipec a Brescia. I 
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giorni scorsi abbiamo firmato la lettera di intenti e quanto prima, 

presumibilmente durante il periodo estivo, si procederà con il 

trasloco.  

 

La seconda, già annunciata nella scorsa assemblea, si riferisce 

alla costituzione di una A.P.S. (associazione di promozione sociale) 

che, come ho già avuto modo di dirvi, darà l’opportunità di 

aumentare il peso di ognuna delle associazioni partecipanti. Assieme 

a noi hanno aderito per il momento SVI, MMI e MLFM. Il nome 

scelto è NoOneOut, ovvero “nessuno escluso”, con pay-off periferie 

al centro, concetto più volte suggerito da Papa Francesco. 

 

L'intento è dunque strategico: se nel primo caso la 

condivisione della sede tra le ong bresciane è il naturale sviluppo di 

una collaborazione quotidiana, l’APS è un punto di partenza per 

aumentare la raccolta fondi e attuare percorsi progettuali condivisi 

su larga scala.  

 

 Questi cambiamenti non vogliono in alcun modo snaturare ciò 

che lo Scaip è e continuerà a essere: da un lato questo significa 

rilanciare la totale disponibilità dello Scaip a collaborare con le realtà 

piamartine in Italia e all'estero; dall’altro significa sviluppare nuovi 

canali di supporto, anche in linea con le esigenze di una 

organizzazione non governativa più moderna e aperta al nuovo.  

 

 Detto questo colgo subito l’occasione per riepilogare 

velocemente i numerosi progetti realizzati, o in corso di 

realizzazione, a favore delle comunità dei Paesi del Sud del Mondo 

nel corso del 2014: 

 

 Brescia per il Mozambico. Formazione agrozootecnica 

multilivello e promozione della sanità comunitaria per lo 

sviluppo rurale del Distretto di Morrumbene (Mozambico). 

Capofila Scaip con MMI.  

 

 Centro di accoglienza per ragazze a Soke (Angola). 

 

 Progetto integrato di sviluppo multisettoriale a Mocodoene e 

Mongue (Mozambico). Capofila FONTOV, con SVI, 

FONSIPEC e MMI. 
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 Comunità resilienti in Mozambico. La collettività del distretto 

di Morrumbene si attiva per migliorare la nutrizione e la 

sicurezza alimentare (Mozambico). Capofila Scaip con SVI e 

MMI. 

 

 Brescia per il Burundi. Progetto integrato per la promozione 

della donna e lo sviluppo delle comunità rurali a Ngozi, 

Muyinga e Kirundo (Burundi). Capofila SVI con MMI, 

FONTOV, FONSIPEC e CMD di Brescia. 

 

 Sementes de sustentabilidade: rafforzamento delle filiere 

alimentari comunitarie nel Nord del Brasile. Capofila SVI con 

Operazione Lieta. 

 

 Sementi di sostenibilità: rafforzamento delle filiere alimentari 

comunitarie nel Nord del Brasile. Capofila Scaip con SVI. 

 

 Centro di formazione informatica a Luanda (Angola).  

 

 Oltre a questi macroprogetti, grazie allo strumento del 5x1000 

abbiamo contribuito a realizzare anche numerosi microprogetti. Nel 

dettaglio, nel corso del 2014 ne abbiamo attivati ben 11 all’estero più 

1 in Italia. Ciò è stato possibile grazie ai fondi ricevuti con la 6a 

edizione del contributo, relativi alle dichiarazioni fiscali del 2011:  

 

 Luanda (Angola): acquisto attrezzature informatiche per la 

scuola 

 Lucala (Angola): aiuto per la costruzione della scuola primaria 

 Curitiba (Brasile): realizzazione recinzioni e acquisto irrigatori 

per orti didattici 

 Fortaleza (Brasile): acquisto materiali didattici 

 Matelandia (Brasile): acquisto arredi per le camere dei minori 

ospitati 

 Ponta Grossa (Brasile): realizzazione serre per ortaggi 

 Sao Bento (Brasile): riabilitazione aule e tetto della scuola 

 Uniao da Vitoria (Brasile): acquisto materiale didattico per la 

scuola  

 Santiago del Cile (Cile): realizzazione protezioni e 

manutenzioni per il centro minorile 

 Talca (Cile): ristrutturazione bagni e manutenzioni del Jardin 

Piamartino 

 Mocodoene (Mozambico): acquisto materiale didattico e 

riparazione nella scuola  
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 Brescia (Italia): “La mia scuola come la tua”, laboratori 

didattici per alunni bresciani.  

 

Vi ricordo, visto che siamo in pieno periodo di dichiarazione dei 

redditi, di diffondere a quanti più amici e sostenitori la possibilità di 

firmare per noi il 5x1000. Ogni firma in più può fare la differenza. A 

tal proposito, ricordo anche che nel 2014 abbiamo rinnovato la 

collaborazione con l’Ordine degli Architetti di Brescia, che da due 

anni ci dà la possibilità di informare tutti i suoi associati tramite una 

newsletter dedicata, e abbiamo per la prima volta usato la 

messaggistica SMS per contattare 1.000 utenti profilati per 

professione e zona di residenza.  

 

Nel corso del 2014 è proseguita la collaborazione con 

Università e centri di ricerca, che sono stati coinvolti attraverso la 

partecipazione di dottorandi e studenti in attività di stage, in 

collaborazioni dirette mediante il coinvolgimento di ricercatori sulle 

attività di progetto all’estero ed in convegni sui temi della 

cooperazione internazionale.  

 

Nel 2014 hanno svolto stage curricolari le studentesse Giulia di 

Placido dell’Università degli Studi di Bergamo – laurea in Lingue 

Moderne per la Comunicazione e la Cooperazione Internazionale e 

Sara di Palma dell’Università degli Studi di Trento – laurea in Studi 

internazionali. 

 

Risultano convenzionate con Scaip, e/o hanno collaborato a 

vario titolo, le seguenti Università ed enti: 

 

 Università degli Studi di Brescia, Facoltà di Ingegneria – 

CeTAmb LAB (Laboratorio di ricerca sulle tecnologie 

appropriate per la gestione dell’ambiente nei Paesi a 

risorse limitate) 

 Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia 

 Università degli Studi di Bergamo 

 Università degli Studi di Padova 

 Università degli Studi di Parma 

 Università degli Studi di Pavia 

 Università degli Studi di Trento 

 Istituto per gli Studi di Politica Internazionale - ISPI 

 Fondazione Exodus Onlus 

 Cooperativa Solco Brescia 
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L’attività di comunicazione avviata nel 2012 è ormai parte 

integrante del nostro quotidiano. Vediamo per sommi capi cosa è 

stato fatto: abbiamo pubblicato due numeri del periodico semestrale 

Scaip Magazine, che tutti voi ricevete a domicilio. E' ormai rodato 

anche l'invio della Newsletter elettronica generica a tutti i contatti 

del database (2.000 iscritti), e una seconda versione dedicata agli 

"Amici dello Scaip", volontari che l'associazione sta cercando di 

reclutare in maniera sempre più incisiva.  A tal proposito nel 2014  

abbiamo ripetuto gli Aperitivi dello Scaip (sia quello tradizionale 

qui in sede, che nel centro storico della città in collaborazione con il 

Bar La Torre) e proposto il corso Chi vuole esser volontario?. Lo 

Scaip ha anche partecipato all’Officina del Volontariato alle facoltà 

di Ingegneria e Medicina.  

 

E' stata messa a regime anche l'attività sui social network – 

Facebook (con più di 1.300 contatti e con una copertura di post 

settimanali su quasi 5.000 persone), Twitter (con più di 180 

“follower”) e Youtube - e vengono realizzati al bisogno strumenti 

cartacei utili a diffondere, in tutte le occasioni possibili, l'attività dello 

Scaip (locandine, manifesti, volantini, ecc.). Il sito web continua ad 

essere la nostra vetrina online e per i prossimi mesi è previsto un 

miglioramento della parte relativa ai Progetti, che vorremmo rendere 

più immediati e di facile reperimento.  

 

Lo Scaip ha dato vita a vari eventi, alcuni pensati per 

diffondere il brand e la cultura legata allo Scaip, altri di raccolta 

fondi. Sull’onda del trentesimo, abbiamo ripetuto la corsa solidale Al 

Traguardo per lo Scaip realizzata in collaborazione con la Corri x 

Brescia, che nel 2014 ha visto partire da piazza Vittoria, nonostante la 

pioggia, circa 400 partecipanti.  

 

 Abbiamo aderito alla campagna nazionale della Focsiv 

Abbiamo riso per una cosa seria, arrivando a vendere quasi 1.000 

confezioni, circa il doppio rispetto agli anni precedenti. Le attività di 

raccolta fondi si sono concretizzate anche in varie uscite con 

banchetti, ad esempio a San Valentino, alla Festa della Donna e  alla 

Festa della Mamma, alla Festa del Parco delle Cave organizzata da 

Auser per il progetto “Quartiere Bene Comune”, alla Festa di fine 

anno scolastico della scuola SMN, alla Tenda dei popoli, alla Festa 

Verso l’Altro e in altre occasioni, a cui si è aggiunta la nuova formula 

del Temporary Shop, che ci ha permesso di presenziare per una 

decina di giorni in pieno centro storico a Brescia (via Gabriele Rosa ) 

allestendo una mostra missionaria in un negozio sfitto che ci è stato 
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offerto gratuitamente. E’ stato anche organizzato uno spiedo solidale 

dagli Alpini di Chiesanuova (Bs).  

 

Abbiamo cercato di sviluppare i rapporti con alcune realtà 

profit, come l’Ok Accademy, che ha organizzato per noi una giornata 

di Trucco e Parrucco solidale, e abbiamo continuato l’attività 

culturale di divulgazione dei valori che ispirano il nostro operato, a 

partire dalla rassegna teatrale Scelte di Palco organizzata con il 

tavolo di coordinamento Ong e Centro Missionario Diocesano (a cui 

intervengono Ipsia Acli, Fondazione Piccini, SVI, MMI e altre 

associazioni) e in collaborazione con Teatro Telaio, con i quali 

avevamo già condiviso uno spettacolo (Mas de mil jueves). Sempre 

con il tavolo di coordinamento Ong-Cmd abbiamo anche organizzato 

e partecipato al corso Nuovi Stili di Vita.  

 

Altra iniziativa culturale molto ben riuscita ed apprezzata è 

stata la mostra "Scatti africani: da Seydou Keita a Peter Beard" 

allestita presso lo Spazio Contemporanea di Brescia insieme a SVI e 

MMI, in cui quest’anno abbiamo anche proposto alcuni scatti 

originali su offerta minima. Abbiamo poi partecipato alle Giornate 

dell’Economia all’Istituto Abba, agli incontri a Canton Mombello 

dell’associazione Carcere e Territorio a contatto diretto con i 

detenuti e alla Fondazione Lanza di Padova per Expo.  Abbiamo 

anche partecipato ad un’assemblea dell’Age, Associazione genitori di 

Brescia, in cui abbiamo spiegato la nostra attività.  

 

Sono continuate le Pubbliche Relazioni in modo serrato, ad 

esempio con l’Inner Wheel Valtrompia, che ha accolto una nostra 

richiesta di contributo, e con i Lions Collebeato, che pur non avendo 

giudicato nelle loro corde la nostra richiesta, ci hanno garantito 

appoggio per altre iniziative dimostrando grande ospitalità (ben 3 

sono state le cene a cui ci hanno invitato a partecipare…).  

 

Di grande rilevanza sono stati i primi semi posati per avviare 

un lavoro con potenziali grandi donatori (big donors): un impegno 

che richiede relazioni mirate e sartoriali e ci impone di sviluppare 

strategie personalizzate a seconda del benefattore che vogliamo 

fidelizzare.  

 

In questa direzione sono state predisposte anche delle 

postalizzazioni mirate, che però ci vedono ancora abbastanza carenti 

perché l’ampliamento del database di contatti prevede investimenti 

importanti, che abbiamo valutato di non intraprendere in questo 
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momento. Per onor di cronaca abbiamo incontrato un’agenzia di 

Milano specializzata in direct marketing per acquisire nuovi 

donatori, ma la spesa è davvero molto ingente (seppur garantiscano 

di rientrare dai costi in circa tre anni).  

 

A completamento di tutte le attività sono continuate anche le 

campagne di routine, come quella dei Kit di Semina (sviluppata 

anche assieme a Confesercenti), quella delle uova pasquali, dei 

panettoni, dei biglietti di auguri e delle bomboniere.  

 

Costante e proficua è stata anche l'attività di Ufficio Stampa, 

presso la nostra sede ma anche presso altre sedi come il Comune di 

Brescia o le aziende partner dei nostri progetti, che ha visto lo Scaip 

protagonista di numerose e qualificate presenze tra carta stampata, 

online, video e radio. Tutti i servizi sono caricati sul nostro sito, 

dunque vi invito a controllarli periodicamente.  

 

 Infine sono proseguite le Pubbliche Relazioni con aziende, 

associazioni e istituzioni.  

 

Anche il Servizio Civile merita la vostra attenzione: nel 2014 

sono stati coinvolti con Scaip 5 ragazzi. Questo strumento è per noi 

molto importante, sia per la messa in atto dei valori che professiamo, 

sia per il risvolto economico. Per questo stiamo lavorando affinché si 

possa ampliare il numero delle nostre presenze, sia all’estero che in 

Italia, e vi annuncio che quest’anno sono ben 11 i ragazzi in partenza. 

La condivisione con le altre Ong bresciane è stata costante anche in 

quest’ambito: con loro lo Scaip ha condiviso tutta la formazione pre 

partenza e post rientro.  

 

 E’ chiaro che l’impegno del nostro staff sia massimo e vorrei 

fosse lo stesso per voi soci e consiglieri. Mi rendo conto che tutti 

abbiamo altre attività e altre priorità, ma ognuno di noi può davvero 

fare la differenza per sviluppare al meglio le prospettive che lo Scaip 

intravede nell’immediato futuro. Il mio auspicio è dunque vedervi 

coinvolti sul campo, per vivere appieno e non solo sulla carta la 

nostra missione. 

 

Grazie a tutti voi per l’attenzione.   

  

                                                                                      Il Presidente 

                             Ruggero Ducoli 


